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TESTATINA

 

Scrittura 191

EDITORIALE

CARLA SALMASO

Quello appena concluso è stato un anno che ha visto la perdita di figure 
importanti per la grafologia, uomini e donne che hanno lasciato il se-

gno e che meritano, sin da ora, un ricordo particolare: mi riferisco a Felice 
Di Maiolo, docente della scuola di grafologia Seraphicum, che ha lasciato 
a Scrittura (n. 190) il suo ultimo studio sulla produzione grafica post Covid 
in età evolutiva e che si è distinto per il suo amore verso la grafologia 
e la ricerca; a Padre Livio Zanin, autore, con Padre Lamberto Torbidoni, 
di uno dei classici della grafologia morettiana, il manuale Grafologia testo 
teorico-pratico, noto a generazioni di studenti di grafologia; a Pietrina Ve-
rona, “un’autentica roccia”, come la ricorda con affetto Iride Conficoni, che 
ha fatto dello studio della grafologia un’occasione per rinascere; al curioso, 
tenace e infaticabile Roberto Bartolini; a Bernadette Keefe, la cui passione 
per l’indagine grafologica si è identificata col suo solare interesse verso 
l’essere umano. Al ricordo di alcune tra queste personalità questo nume-
ro della rivista dedica una sezione a parte e nell’iniziare un nuovo anno 
non possiamo non portare con noi il loro lascito e la loro energia, che ci 
spingono a guardare avanti con rinnovata forza, curiosità e fiducia e col 
desiderio di continuare a studiare la grafologia, esplorandone anche nuo-
vi orizzonti.

Vi lascio, dunque, alla lettura di questo numero di Scrittura che racco-
glie, tra gli altri, alcuni contributi attenti alle nuove generazioni e che si 
apre con la penna di Anna Rita Guaitoli, autrice di un elegante studio sul-
la attuale realtà adolescenziale e sulle situazioni di allarme legate anche 
all’uso-abuso dei social media da parte dei giovani; Alessandro Mercatelli 
osserva la cosiddetta nona arte (il fumetto) sia come esperto del settore 
che come grafologo, riuscendo a dimostrare la potenza della grafologia 
nel decriptare qualsiasi forma di comunicazione e raccogliendo, simbo-
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licamente, il testimone di un lontano studio di Pacifico Cristofanelli; alla 
letteratura per l’infanzia è dedicato il contributo di Beatrice Zucchelli che 
attraverso l’analisi grafologica della scrittura di Nicola Cinquetti, uno dei 
maggiori autori contemporanei di libri per bambini, ne osserva la sintesi 
delle sue caratteristiche poetiche, letterarie e umane; Angela Saliani pro-
pone la classificazione dei tagli delle t elaborata da Augusto Vels, senza 
trascurare il pensiero dei maggiori grafologi europei sul valore della lette-
ra t in grafologia.

L’Assolo di Moretti è dedicato a Giacomo Puccini, nel centenario della 
morte. 

Non mi resta che ringraziare tutti coloro i quali hanno collaborato a 
questo numero della rivista e augurare a voi, cari lettori, un anno ricco 
di ispirazione, di creatività e di nuove conquiste grafologiche, di pensieri 
da coltivare e di parole da scrivere, nella certezza che ogni segno che la-
sciamo rappresenti quel seme che darà vita al futuro – anche grafologico 
– che desideriamo.


